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B: Il Como 
«affonda» 
in casa e 
sta per essere 
raggiunto 

La capolista ha bruciato un vantaggio che pareva incolmabile 

Ladani ridimensionati 
dalla cenerentola Parma 

Gli uomini di Marchioro, forse sicuri di vincere, hanno aiutato gli ospiti 
con un'autorete e fallendo un rigore - Premiata la costanza degli emiliani 

Di Marzio, a sinistro, e Renna, i due « mister ». 

.rvm.ri:;^,, ,',ìr ; * W ^ f e • 

COMO-PARMA — Cavagnetto sbaglia un calcio di rigore. 

La partita decisa da una rete di Belluzzi nella ripresa 

Un Genoa rinunciatario offre al Bari 
la prima vittoria dopo tre mesi (1-0) 

Imbottita di centrocampisti la squadra ligure - Continua pressione dei pugliesi che hanno dominato i rossoblu 

MARCATORE: al Ti del s.t. 
Belluzzi (B). 

BARI: Grassi; Punziano (dal 
42' del p.t. Boccasile), Ron-
zani; Sasso, Garuli, Belluz­
zi; Bagnato, Tavarilli, Chia-
renza. Bacchiti, La Torre. 
(n. 12 Venturelli, n. 13 Pa-
padopulo). 

GENOA: Cavalieri; De Giovan­
ni, Odorizzi; Mela, Onofri, 
Di Chiara; Lorini, Manfrin, 
Manueli, (dal 24 del s.t. Rus­
so), Giovannelli, Tacchi, (n. 
12 Vavoli, n. 14 Boito). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

Nostro servizio 
BARI — Un Genoa prudente, 
imbottito di centrocampisti, 
quasi rinunciatario, si è pre­
sentato allo stadio della Vitto­
ria con l'intenzione di portare 
via almeno un punto ai « gal­
letti », ma alla fine un tale 
comportamento tattico ha por­
tato ad una meritata sconfit­
ta, ad opera di un Bari che 
si è fatto più furbo c-ù atten­
te rispetto alla partita pareg­
giata domenica scorsa con la 
Pistoiese. 

E' vero che Di Marzio ha do­
vuto rinunciare a Girardi (im­
plicato — come è noto — nel­
la vicenda del calcio scommes­
se), oltre che allo squalificato 
Gorin, ma anche Renna non è 
in una condizione allegra, vi­
sto che è senza punte pratica­
mente da oltre tre mesi, ed 
ha dovuto ricorrere ai giovani 
Ronzani (veramente in gamba 
come terzino d'attacco) e Boc­
casile. Proprio Boccasile ha 
propiziato il gol-vittoria di 
Belluzzi, al 27' della ripresa, 
con la complicità di un difet­
toso intervento di Di Chiara, 
che non respingeva bene e il 
pallone, che veniva riposto in 
rete con un preciso pallonet­
to dal mediano barese. 

Grande tripudio sugli spalti 
al momento del gol, ma so­
prattutto alla fine della parti­
ta, poiché finalmente il Bari è 
tornato alla vittoria, attesa dal 
23 dicembre scorso quando 
battè il Brescia. 

Comunque, tornando alla 
partita, merita di essere sot­
tolineato il fatto che il Genoa 
durante il primo tempo si è 
fatto vivo solo al 44' con un 

tentativo in contropiede di 
Tacchi, il quale però è stato 
raggiunto da Ronzani che ha 
passato il pallone all'inopero­
so Grassi. Per il resto il Bari 
ha giocato tutto d'attacco, 
comprimendo nella propria 
metà campo per una buona 
mezz'ora i rossoblu, senza pe­
rò riuscire mai veramente ad 
impegnare l'estremo difensore 
ligure. E' come se lo avesse 
lavorato ai fianchi per poi af­
fondare i colpi più pericolosi 
nella seconda parte della ga­
ra. 

Al 17' ad esempio, il giova­
ne terzino Ronzani intercetta 
un pallone a centro campo, 
avanza e tira una bordata che 
Cavalieri para con un volo pla­
stico. Al 43* La Torre viene 
lanciato da Bagnato, ma indu­
gia con il pallone ai piedi in 
area ligure e si lascia antici­
pare in angolo da Di Chiara. 

Nella ripresa, come abbiamo 
accennato, si registra un av­
vio del Genoa più proteso a 
imbastire qualche manovra a 
centro campo, con lo sposta­
mento in avanti di .Lorini, 

Manfrin, Manueli e Giovannel­
li. ma il tutto non frutta gran­
ché se non il tentativo di im­
pedire la prevedibile pressio­
ne del Bari, che, con l'ingres­
so in campo di Boccasile, ha 
acquistato maggiore grinta, di­
namismo e incisività. 

Ai 5' una punizione per il 
Genoa battuta da Manfrin 
senza convinzione si perde sul 
fondo; risponde 11 Bari al 7' 
con una bella apertura sulla 
destra di Sasso per Belluzzi, 
che avanza sulla fascia destra 
e crossa per Bacchin e Tava­
rilli, i quali vengono anticipa­
ti da Onofri; all'8' angolo cal­
ciato da Bagnato, testata di 
Bacchin e Cavalieri para su 
Tavarilli che sì apprestava a 
deviare di testa in rete. A 
questo punto il Bari calcia cin­
que calci d'angolo consecutivi 
in cinque minuti: segno della 
pressione esercitata. Al 15' Ba­
gnato e Bacchin scambiano in 
velocità, un tiro finale di que­
st'ultimo e Onofri salva anco­
ra in angolo. 

Assistiamo ad un continuo 
monologo barese: ci provano 
al 17' Tavarilli, al 18' Bagnato, 

al 20' Chiarenza, al 24' Sasso 
che di testa manda il pallone 
a lambire il palo destro della 
porta ligure. A questo punto 
(finalmente!) Di Marzio man­
da in campo Russo, un attac­
cante vero, per alleggerire la 
pressione del Bari. Infatti un 
minuto dopo, al 25', su calcio 
di punizione concesso al Ge-
nua per atterramento dello 
stesso Russo, per poco l'at­
taccante ligure non devia di 
testa un preciso calcio battu­
to da Manfrin. Al 27' la rete 
del Bari che abbiamo già de­
scritto. 

Il Genoa tenta di scuotersi, 
ma è disarticolato e impreci­
so. Grassi, il portiere del Bari, 
questa volta è attento e para 
al 28' un tiro violento di Rus­
so. Al 41' Lorini raccoglie di 
prima intenzione una respin­
ta di pugno del portiere bare­
se, mandando però a fondo 
campo e, infine, al 45' ci ri­
prova ancora Russo con un ti­
ro in co^sa con lancio del so­
lito Manfrin, ma la palla si 
perde lontano a fondo campo. 

Gianni Damiani 

I toscani senza quattro titolari 

Pistoiese incompleta: 
tna il Cesena non sa 

approfittarne (0-0) 
Inut i le i l « fo rc ing » della squadra romagnola 

PISTOIESE: Moscatelli; Sal­
vatori, Manzi; Arecco, Ber­
ti}, Lippi; Borgo, Frustalupi 
(dal 10 del s.t. La Rocca), 
^attutii, Zanutto, Luppi. 12. 
Vieri; 14. Calonaci. 

CESENA: Recchi; Benedetti, 
Piraccini; Ronini. Oddi, 
Morganti; De Bernardi, 

• Maddè, Bortlon, Valentin!, 
Gori. 12 Settini; 13. Budel-
lacci; 14. Zandoli. 

ARBITRO: Masci di Milano. 

Nostro servìzio 
PISTOIA — Al Comunale di 
Pistoia si è assistito ad ura 
prestazione veramente com­
movente dei padroni di casa 
che, al di là del gioco, ivm-
no fornito una prova ecce­
zionale ottenendo un risulta­
to che alia resa dei conti li 
trova maggiormente soddisfat­
ti di quanto non lo siano lo 
undici romagnolo. Questa par­
tita, infatti, alla vigilia appa­
riva quasi proibitiva per gli 
uomini di Riccomini, date !e 
assenze di Rognoni, Mosti, 
Guidoiin e Cesati ed il recu­
pero di un Frustalupi appe­
na al 30 per cento delle sue 
possibilità. 

L'anziano campione è rima­
sto in campo per 40 minuti, 
ma poi ha dovuto abbandona­
re non essendosi ovviamente 
ristabilito dallo stiramento 
subito a Bari domenica scor­
sa. Anche il Cesena era privo 
di due titolari. Riva e Cecca-
relli, ma ciò non giustifica 
affatto il comportamento ri­
nunciatario dei romagnoli che 
non hanno mai saputo orga­
nizzare manovre di attacco 
capaci di impensierire gli av­
versari. 

Vediamo la cronaca: al 4* 
la Pistoiese sfiora il gol. Sai-
tutti effettua una sforbiciata 
da distanza ravvicinata su ser­
vizio di Frustalupi ma Rec-
chi respinge in tuffo. Il gio­
co delle due squadre appare 
generoso ma poco produttivo. 
bisogna attendere fino al 22' 
per avere una nuova emozio­
ne. Questa volta è il Cesena 

che attacca, ma Bordon spre­
ca un ottimo pallone su ser­
vizio di De Bernardi. 

La Pistoiese si trova in chia­
ra difficoltà nell'impostare a-
zioni di attacco denunciando 
una evidente frattura ira cen­
trocampisti e punte. Gli aran­
cioni allora si affidano alla 
generosità dei suoi cursori ed 
ai diabolici calci di punizio­
ne di Luppi. Al 30" Borgo si 
avventura in un estenuante 
assolo che lo porta a qualche 
metro dall'area di rigore av­
versaria dove viene steso. Pu­
nizione. Frustalupi batte per 
Manzi che da pochi passi met­
te incredibilmente a lato. 

Al 37' il Cesena con Pirac­
cini tenta la via del gol con 
un tiro da lontano che va al­
to. Tre minuti dopo Frustalu­
pi lascia il proprio posto a 
La Rorca. Riccomi fa arre­
trare Luppi che diventa cen­
trocampista a rutti gli effet­
ti e fa avanzare il giovane 
Zanutto, all'esordio in serie 
B, 

Al 42* Luppi calcia una pu­
nizione a foglia morta con 
pallone che aggira una nutri­
ta barriera e sfiora i legni 
della porta di Recchi. Nel se­
condo tempo la Pistoiese con­
tinua la sua generosa ma a-
sfittica manovra, il Cesena 
continua a difendersi senza 
minimamente tentare !a carta 
del contropiede. Al 17' Luppi 
batte la solita punizione. Tut­
to il Cesena va nella propria 
area, la palla aggira tutti e 
sfiora ancora una volta il pa­
lo alla destra di Recchi. 

E' il miglior momento per 
la Pistoiese che riesce ad im­
postare valide azioni offen­
sive. Si mfortuna però Bor­
go che pur restando stoica­
mente m campo ^ pressoché 
inattivo. A questo punto fi­
nalmente il Cesena si accor­
ge che può tentare di vincere 
e si getta in massa nella me­
tà campo avversaria. La dife­
sa della Pistoiese però fa buo­
na guardia e finisce 0-0. 

Stefano Baccell i 

Spezzato dopo 88' il tran-tran tra Vicenza e Verona 

Il derby veneto scosso 
da un guizzo di Mocellin 

Evidente l'intenzione delle squadre di « conquistare » uno 0 a 0 

MARCATORE: Mocellin al 43' 
della ripresa. 

VICENZA: Bianchi; Cocco, 
Marangon; Redeghieri, Bot-
taro, Erba; Dal Fra, San-
guin, Ravot (dal 20* della 
ripresa Mocellin), Sandrea-
ni, Galasso. 12. Zamparo, 
13. Bombardi. 

VERONA: Soperchi; Mancini, 
Oddi; Piangerelli, Gentile, 
Tricella; Fedele, Bendila, 
D'Ottavio, Vignola, Capra-
zo (dal 15' della ripresa Ber­
gamaschi). 12. Paese, 13 Ma-
scelti. 

ARBITRO: Lanese da Messi­
na. 
NOTE: Giornata primave­

rile, terreno in buone condi­
zioni. spettatori paganti 14.104 
(incasso lire 68.430.000), abbo­
nati 8.374 (quota 35.368.000). 
Ammonito Fedele, Angoli 8-7 
per il Vicenza. 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Era un doppio 
zero spaccato, e davvero nes­
suno meritava di più. Di me­
no, semmai, specie il Vero­
na che dei due era netta­
mente il più quotato " anche 
per ragioni contingenti e che 
alla prova dei fatti è risulta­
to il più deludente. Con mez­
za squadra titolare in tribu­
na, per il Vicenza era già 
tanto preventivare un pareg­
gio, e all'inizio la speranza 
sembrava coniugarsi addirit­
tura ad una vera impresa per­
chè i gialloblù erano partiti 
baldanzosamente, football gio­
cato di prima, manovre a-
riose, sicurezza assoluta. Ro­
ba, tuttavia, d'una diecina di 
minuti: psicologicamente ri­
lanciato da un paio di discre­
ti alleggerimenti, il Vicenza 
metteva a sua volta il naso 
fuori e la situazione finiva 
per equilibrarsi, nella mono­
tonia. 

Ripetiamo: colpa soprattut­
to del Verona, le cui idee, via 
via si isterilivano, riducendo 
a livelli minimi il potenziale 
offensivo, anche perchè D'Ot­

tavio veniva tenuto mica male 
dal ruvido Bottaro e a Capuz-
zo toccava identica sorte nei 
duelli col giovane e interes­
sante Cocco, mentre i guizzi 
del temuto Vignola diminui­
vano d'intensità e rimaneva­
no fine a se stessi. Ma, one­
stamente, colpa pure del Vi­
cenza, generoso coi suoi Ma­
rangon e Galasso, puntuale 
quand'occorreva con Bianchi, 
diligente con Erba, però me­
diocre nel gioco, stantio e 
controllabile. Troppa gente 
fuori (Zanone, Rosi, Gelli, 
Miani, per non dire il Maruz-
zo e Bombardi), cosicché i la­
nieri potevano invocare atte­
nuanti, però se la palla spin­
ta da Redeghieri, da Maran­
gon, talvolta da Sanguin e più 
spesso da Galasso, arrivava fin 
sul limite dell'area avversaria, 
ai poteva star certi che qui 
l'avventura veniva mortifica­
ta. 

Non un piede spianato — 
se si escludono quelli fred-
dini e piuttosto impacciati 
di Ravot nel tentativo di col­
pirla a fin di bene. Bianchi, 
soprattutto nel secondo tem­
po, aveva almeno modo di esi­
birsi in una mezza dozzina di 
circostanze, niente di vera­
mente serio, qualche uscita 
per impadronirsi di palloni 
alti e un intervento sulla li­
nea per bloccare su testa di 
Bencina, ma bastava per as­
sicurargli una buona suffi­
cienza (e nell'unico episodio 
pericoloso, a un quarto d'o­
ra dal termine, su cross del 
vigoroso Gentile ci pensava 
D'Ottavio a « graziarlo » con 
una clamorosa stecca). 

Sull'altro versante, il vec­
chio Superchi risultava lette­
ralmente inoperoso se si ec-
cetuano i comandi urlati ai 
compagni perchè intensificas­
sero il tran-tran sui sentieri 
che potevano condurre nella 
area dei rivali. Urla anche di 
Veneranda dalla panchina, ma 
sovente era uno sgolarsi spre­

cato e poiché in alcune zone 
del campo c'era gente che 
intanto cercava il cosiddetto 
avversario diretto per gioca­
re a mimetizzarsi, capirete 
perchè abbiamo scritto sopra 
che il doppio zero era spac­
cato. 

La solfa del resto non era 
mutata neppure con l'ingres­
so dei • quattordicesimi ». Ve­
neranda aveva messo dentro 
Bergamaschi, togliendo Ca-
puzzo, probabilmente per a-
prire maggiormente le opera­
zioni sulla destra dell'attac­
co gialloblù. Un paio deside­
rio. Ulivieri aveva tolto l'uni­
ca punta, ancorché pevera di 
aculei e la decisione non ave­
va raccolto sperticati consen­
si. 

Forse, però, cambiando una 
carta in tavola a venticinque 
mimiti dalla fine, l'allenatore 
bìancorosso deve avere ingi­
gantito la piopria convinzio­
ne che il pareggio non era 
un miraggio e che quindi era 
il caso di piazzare un uomo 
in più in quel settore di cen­
trocampo del quale i verone­
si potevano trovare ispirazio­
ne. Gli andava meglio del suo 
collega Veneranda, ma non 
tanto perchè nella ventina di 
minuti di presenza Mocellin 
contribuisse a mettere basto­
ni fra le ruote del Verona, 
quanto perchè nell'unica pal­
la indirizzata nello specchio 
della rete custodita da Super-
chi proprio Mocellin pescava 
il jolly. 

Galasso batteva un corner, 
i difensori scaligeri si piazza­
vano marmorei nelle vicinan­
ze della loro rete. Mocellin. 
quasi nanerottolo rispetto a 
Mancini, Tricella, Oddi e Gen­
tile, poteva alzarsi di testa, 
mirare alla sinistra di Super-
chi e centrare il bersaglio. Ad­
dio doppio zero: vincevano i 
più poveri, perdevano i più 
ambiziosi e più deludenti. 

Giordano Marzola 

MARCATORI: al 1' del secon­
do tempo Madia (P) (ri­
gore), al 22' autorete di Voi-
pi (C) al 44' Cavagnetto (C). 

COMO: Vecchi; Vlerchowod, 
Marozzi; Centi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Fiaschi, 
Nicoletti, Pozzato, Serena 
(dal 13' del s.t. Cavngnetto). 
12 Sartorel, 13 Mendoza. 

PARMA: Zaninelli; Zuccoli, 
Petrolinl; (dal 1' del s.t. To­
scani); Parlanti, Matteoni, 
Marlia; Scarpa, Mongardi, 
Casaroli, Torresani, Balbo-
ni. 12. Mencarelli, 13. Agretti. 

ARBITRO: Mencgali di Roma. 

Dal nostro corrispondente 
COMO — Questo Como non fi 
nisce di stupire! Ormai, a 
detta di autorevoli cronisti, 
il Como aveva la strada a-
perta per la Serie A, ma... non 
avevano fatto il conto con le 
avversarie. Dopo un giudizio 
sfolgorante i lariani hanno 
cominciato ad arrancare, men­
tre le altre squadre, timoro­
se all'inizio hanno via via 
buttato da parte quel timore 
reverenziale e si sono espres­
se in modo semplice ma red­
ditizio. A farne le spese è 
proprio stata la protagonista 
di questo campionato di se­
rie B che in questa fase cen­
trale non è più riuscita ad e-
sprimersi a livelli soddisfa­
centi e oggi, contro la cene­
rentola, ha dovuto chinare la 
testa sul proprio terreno. 
Una sconfitta che non lascia 
adito a nessuna scusante. 

Un Como quindi che zoppi­
ca, che traballa. Una squadra 
non più sicura delle proprie 
capacità offensive e di una 
difesa organizzata. Una squa­
dra che per mirare al succes­
so finale deve stringere i den­
ti e scendere dal piedistallo 
su cui si era messa. 

Con questo nulla si vuol 
togliere al Parma che ha vin­
to una partita persa in par­
tenza (almeno sulla carta). 
Un Parma che non ha fatto 
grandi cose, ma ha giocato la 
sua onesta partita contro un 
Como forse troppo sicuro di 
sé. La squadra emiliana ha 
trovato un gol all'inizio della 
ripresa su calcio di rigore, 
poi il raddoppio per un'auto­
rete. Ciò non vuol dire che 
ha rubato il risultato, ma, 
piuttosto, ha saputo con mo­
destia e generosità sfrutta­
re le due occasioni che le si 
sono presentate. Al contrario 
il Como, che nella prima par­
te della contesa ha buttato al 
vento almeno quattro, cinque 
grosse occasioni da rete, nel­
la seconda parte ha sciupato 
un calcio di vigore, cedendo 
cosi due punti alla ceneren­
tola. 

Si inizia in perfetto orario 
con un sole splendente e un 
pubblico osannante alla squa­
dra di casa. Il Como prende 
subito l'iniziativa e al 5' Man­
cini, su liscio di Petrolini ha 
ìa palla buona per segnare, 
ma Zaninelli chiude bene e 
riesce a deviare oltre la tra­
versa. Passano tre minuti e 
Fontolan crossa verso il cen­
tro dove è appostato Fiaschi, 
pronta la girata di testa ma 
la sfera sfiorando il montante 
si perde sul fondo. Al 10' al­
tro tentativo del Como sem­
pre con Fiaschi, su suggeri­
mento di Serena, colpisce di 
testa la sfera che sfiora la 
traversa. Al 18' si grida al 
goi; Pozzato fionda verso l'a­
rea un pallone calibrato per 
Nicoletti che fa partire una 
gran botta che si stampa sul 
palo. Il primo tempo si con­
clude con lo sterile dominio 
del Como. 

Nella ripresa, la musica 
cambia perchè non passa un 
minuto che il Parma va a 
rete; su capovolgimento di 
fronte Scarpa, lasciato inspie­
gabilmente libero, fugge tutto 
solo verso l'area comasca ma 
appena dentro viene stratto­
nato e l'arbitro concede la 
massima punizione. S'incari-

. ca del tiro Marlia che trafig­
ge Vecchi con un angolatissi-
mo tiro sulla sinistra. Il Co­
mo reagisce ma con poca de­
terminazione e solo al 14' Fia­
schi in mezza rovesciata im­
pegna il portiere ospite. 

Al 22' il Parma attacca in 
contropiede con Casaroli che 
salta Fontolan: interviene il 
libero Volpi che nel tentati­
vo di respingere colpisce ma­
le la sfera e la spedisce alle 
spalle di Vecchi nel frattem­
po uscito dai pali. 

Il Como non riesce più a 
riordinare le idee ma al 20' 
ci pensa l'arbitro Menegali 
concedendo al Como un rigo­
re giustissimo per l'atterra­
mento di Cavagnetto in area; 
si incarica del tiro lo stesso 
Cavagnetto che manda la sfe­
ra sul fondo. 11 Como accu­
sa la botta ma con la di­
sperazione cerca il gol della 
bandiera che giunge allo sca­
dere della partita: angolo bat­
tuto da Pozzato, Cavagnetto 
colpisce la sfera che un di­
fensore sbuccia, Zaninelli in­
terviene ma oltre la linea e 
per l'arbitro è gol. Il tempo 
di mettere la palla e la parti­
ta finisce. 

Osvaldo Lombi 

• CALCIO — L« Jugoslavia ha 
battuto ieri la Romania per 2-0 
nell'ultimo incontro della Coppa. 
dei Balcani di calcio. I marcatori 
sono stati Krsticeyic al 35' e Su­
ste al 61'. 

Fatica il Monza (2-1) 
con un ottimo Pisa 

MARCATORI: nel s.t. al 3' Tatti (M), al 22' 
Oraziani (P) e al 36' Acanfora (M). 

MONZA: Marconclnl; Motta, Pallavicini; Acan­
fora, Stanzione, Corti; Gorin, Ronco, Monel­
li, Massaro, Ferrari (dal 1' del s.t. Tatti). 
N. 12 Colombo, n. 13 Scala. 

PISA: Ciappi; Rapalini, Contratto; D'Alessan­
dro, Rossi, Vianello; Chierico (dal 17' del 
s.t. Barbana), Cannata, Quarella, Bergama­
schi, GraJanl. N. 12 Mannini, n. 13 Savoldi. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

MONZA — (v. s.) - Il Pisa esce immeritata­
mente sconfitto da un incontro che l'ha vi­
sto, specialmente nella prima parte di gara, 
vero protagonista sul campo. Le azioni ra­
gionate e svelte dei toscani non hanno tro­
vato il giusto sbocco conclusivo così che i 

brianzoli, pur subendo per gran parte dei 
novanta minuti l'iniziativa degli ospiti, non 
hanno corso seri pericoli. 

Ancora una volta comunque e stato un 
esordiente a togliere dai pasticci la squadra 
di Magni. Sandro Tatti, 19 anni, recente pro­
tagonista al Torneo di Viareggio, dopo appe­
na tre minuti dal suo ingresso in campo 
ha infatti realizzato uno stupendo gol di testa 
raccogliendo in tuffo un cross di Monelli. 
Al 22' Oraziani realizzava il temporaneo pa­
reggio dei pisani infilando Marconcini con 
piatto destro, mentre Acanfora, a nove mi­
nuti dal termine, sfruttando un'ingenuità del­
la difesa ospite, realizzava tutto solo di testa, 
raccogliendo un invito di Stanzione e inflig­
gendo cos'i una punizione troppo severa ai 
bravi toscani. 

Brescia veramente forte: 
1-0 in casa dell'Atalanta 

MARCATORE: Maselli (B) al 16' del p.t. 
ATALANTA: AlessandrelU; Mei, Fllisetti (dal 

1' del s.t. Mostosi); Reali, Vavassorl, Per-
cassi; Scala, Rocca, Garritano, Festa, Ber-
tuzzo (12 Memo, 14 Storgato). 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini, Galparoli; 
De Biasi, Venturi, Blagini; Salvioni, Ma­
selli, Mutti, Inchini, Penzo (dal 38' del s.t. 
Salvi) (12 Nertoni, 14 Demonietti). 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 
NOTE: ammoniti Reali e Mei dell'Atalan-

ta; Biagini e Mutti del Brescia. 

BERGAMO -— (s. s.) - Meritata vittoria del 
Brescia sul campo dell'Atalanta, frutto di 
una netta superiorità sul piano del gioco e 
delle occasioni da gol, costruite queste so­
prattutto con veloci e ficcanti contropiedi. 
L'Atalanta dal canto suo si è dimostrata in 

capace di costruirsi efficaci azioni offensive. 
Dopo un avvio in attacco dell'Atalanta il 

Brescia dimostrava la sua superiorità a cen­
trocampo e al 16* con una lunga azione si­
glata da Iachini andava a rete con un tiro 
imprendibile di Maselli, che anticipava Roc­
ca su corta respinta di testa di Reali. 

Debole" era la reazione dell'Atalanta che so­
lo al 30' riusciva ad impegnare la difesa 
bresciana con un tiro del generoso Bertuzzo 
che veniva respinto dall'attento Malgioglio. 
Il secondo tempo vedeva l'Atalanta protesa 
alla ricerca del pareggio esponendosi così ai 
contropiedi bresciani ispirati da Iachini e da 
Maselli. 

Il Brescia legittimava così la sua vittoria 
consolidando con questi due preziosi punti 
la sua posizione d'alta classifica. 

Vittoria tra i fischi (1-0) 
della Samp sul Taranto 

MARCATORE: Sartori (S) al 27' del p.t. 
SAMPDORIA: Garella; Arnuzzo, Romei; Fer-

roni, Logozzo, Pezzetta; Genzano, Orlandi, 
Sartori, Rosclli, Chiorri (12 Rossi, 13 Cac-' 
eia, 14 De Giorgis). 

TARANTO: Buso; Scoppa, Berlanda; Beatri­
ce, Diadi, Picano; Roccotelli (dal 1' del 
s.t. Rossi), Pavone, Quadri, D'Angelo, Ca­
puti (12 Petrovic, 13 Glerean). 

ARBITRO: Patrassi di Ravenna. 

GENOVA — (s. p.) - La Sampdoria ha vin­
to la sua partita casalinga col quasi spaccia­
to Taranto (1-0), ma è uscita dal campo fra 
i fischi. Av2vano promesso, i blucerchiati, di 
riscattare la negativa prova di Cesena suc­
cedutasi a quella esaltante del derby, ma la 
loro esibizione ha clamorosamente deluso i 
propri beniamini, che già a mezz'ora dalla 
conclusione sollecitavano l'arbitro a fischiare 
la fine di uno spettacolo davvero avvilente, 
soprattutto in considerazione del delicato mo­
mento che il nostro calcio sta attraversando. 

Il Taranto è poca cosa, ma la Sampdoria 
ha dato l'impressione in questa partita di 
essere disposta a non fare molto di più. Giu­
sto il gol, abbastanza bello, anche se « ru­
bato » nella conclusione con una zampata di 
Sartori che ha preceduto in mischia ravvici­
nata un paio di difensori avversari. Era il 
27' del primo tempo. Fino a quel momento 
non c'era stato neppure un tiro impegnativo 
per i portieri. 

Orlandi avanza sulla sinistra e mette al 
centro per Ferroni, che allungava tempesti­
vamente per Romei. Puntigliosa irruzione in 
area del terzino, da destra, e centro basso e 
teso nel mucchio, dove la zampa di Sartori 
ha la meglio sulle altre: 1-0, che sarà poi 
il risultato finale, perchè non accadrà pro­
prio più nulla, salvo un paio di occasioni 
fallite rispettivamente da Sartori al 38' e 
da Genzano all ' ir della ripresa. 

La partita termina (con i blucerchiati a 
sudar freddo), con un gran tiro di Picano 
su punizione, che Garella riesce a bloccare 
a terra. 

Il catenaccio del Matera 
non ferma la Spai (3-1) 

MARCATORI: Criscimanni (S) al 5' del p.t.; 
Rampanti (S) al 41' del p.t. su rigore; 
Grop (S) al 19* del s.t.; Aprile (M) al 40' 
del s.t. • 

SPAL: Renzi; Cavasim Ogliari; Albiero, Fab­
bri, Tagliaferri; Giani, Rampanti, Ferrara, 
Criscimanni (De Poli dal 34' del s.t.), Grop 
(12 Boschin, 14 Antoniazzi). 

MATERA: Casiraghi; Raimondi, Beretta; Bus-
salino, Imborgia, Peragine; Aprile, Oliva, 
Florio, Morello, Pini (Picat Re dal 6' del 
s.t.) (12 Usanti, 13 Gambali). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 

FERRARA — (i. m.) - Sono bastati solamen­
te cinque minuti per sconvolgere radicalmen­
te i piani dell'allenatore materano Di Bene­
detto, piani che si basavano principalmente 
nella ricerca di un pareggio sul campo di 
una Spai che da tre domeniche consecutive 
si trovava in ritardo nell'accumulare punti 
per la classifica. Una fucilata, partita dai pie­
di di Criscimanni un paio di metri dentro 

l'area difesa da Casiraghi, ha dato il via alla 
girandola di reti. 

I materani, privi dello squalificato Giannat-
tasio e dell'infortunato Raffaele, avevano im­
postato tatticamente la partita sulla difensi­
va, cercando — ovviamente — di sfruttare 
l'arma del contropiede con Pini e Florio, 
mentre davanti a Casiraghi si innalzava una 
saracinesca per annullare le puntate dei pa­
droni di casa a loro volta privi del capitano-
cannoniere Gibellini. Al 40': fallo di mani 
di Raimondi in area punito col rigore dal 
signor Lombardo: tiro di Rampanti ed è il 
2 a 0. 

Nella ripresa è ancora la Spai a spingere 
sull'acceleratore. Al 19", rimpallo a metà cam­
po favorevole a Grop: lunga galoppata nell' 
area spallina con tiro violento finale appena 
dentro l'area materana: 3-0. A cinque minuti 
dalla fine Aprile segna il gol della bandiera 
approfittando del rilassamento dell'intera di­
fesa spallina. 

Due corner e la Samb 
liquida il Palermo (2-0) 

MARCATORI: Taddci al 1' e Angeloni al 23* 
del p.t. 

SAMB: Tacconi; CaTazzini, Massimi; Bacci, 
Bogonì, Taddei; Ripa, Vigano, Romiti (dal 
28' del s.t. Cecearelli). Cbimenti, Angelo­
ni (12 Pigino, 14 Basilico). 

PALERMO: Casari; Ammoniaci, Di Cicco; Ar-
coleo (Bergossì dal 1' del s.t.), Iozzia, Ma­
ritozzi; Conte, Larini, De Steranis, Brigna-
ni, Montenegro (12 Frison, 13 Vermiglio). 

ARBITRO: Materassi di Firenze. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — (e. s.) - Im­
portante vittoria per la squadra di Berga­
masco, in corsa per trovare in classifica una 
collocazione più tranquilla. L'obiettivo è sta­
to pienamente raggiunto con indiscutibile me­
rito di fronte a una formazione, quella sici­
liana, che ha infatti un curriculum estemo 
di tutto rispetto: quattro vittorie e quattro 
pareggi. 

La Sambenedettese ha cercato il successo 
nei primi 45 minuti, giocando davvero bene, 

realizzando le due reti e creando altre buo­
ne occasioni, poi nella ripresa ha ammini­
strato il doppio vantaggio contenendo la rea­
zione degli òspiti palermitani che non era­
no rassegnati alla sconfitta. La squadra mar­
chigiana è partita di slancio e già al primo 
minuto segnava la prima rete con Taddei, 
di testa su azione conseguente a calcio d'an­
golo battuto da Ripa. A questo punto i ros­
soblu premono sull'acceleratore e al 10' Ca­
sari respinge di pugno un tiro insidioso dì 
capitan Chimenti. Ai 21' su tiro piazzato di 
Chimenti Casari salva in angolo. 

Al 23' seconda rete per la Samb, su tiro 
da calcio d'angolo battuto da Ripa. Angelo­
ni di testa insacca sulla destra dell'esterre­
fatto Casari. Al 37' occasione per il Palermo 
di accorciare le distanze ma Montenegro so­
lo davanti a Tacconi manda il pallone sopra 
la traversa. Nella ripresa i rosanero paler­
mitani tentano più volte la via della rete 
con Montenegro e De Stefanis ma l'attento 
Tacconi neutralizzava sempre con bravura. 

Piegata la Ternana (2-1) 
da un Lecce d'emergenza 

MARCATORI: Tusino (L) al 9' del p.t.; De 
Rosa (T) al 26' del p.t.; Bruno (L) al 3V 
del s.t. 

LECCE: De Luca (dal 9' del s.t. Nardin); Gar-
dinan. Bruno; La Palma, Grezzani, Sonora; 
Re, Biondi, Tusino, Cannito (dal 4' del p . t 
Spada), Biagettf. (13 Piras). 

TERNANA: Mascella; Fucina. Ratti; Andrenz-
za, Codogno, Pedrazrinl: Passalacqua. Ste­
fanelli, Bilardi (dal 33' del s.t. Vichi), Sor­
bi. De Rosa. (12 Albani, 14 Ramella). 

ARBITRO: Tonolini di Milano. 

LECCE — (e. b.) - .Un Lecce di emergenza 
a causa dell'assenza di Merlo (in carcere per 
la nota vicenda delle scommesse), del libero 
Miceli, di Piras e Magistrali, ha avuto ra­
gione di una Ternana scesa in campo con la 
chiara intenzione di strappare almeno un pun­
to. La vittoria dei padroni di casa è senza 

dubbio meritata anche se ottenuta a soli otto 
minuti dal termine. Si trattava di una gara 
difficile ed una affermazione significava, so­
prattutto per il Lecce, allontanarsi dalle zone 
pericolose della classifica. 

E* andato subito in vantaggio il Lecce al 
9* del primo tempo: c'è stato un calcio d'an­
golo battuto da Re e respinto dalla difesa; 
sul pallone interveniva Bonora che lo sco­
dellava in area sorprendendo la difesa ospi­
te sulla quale aveva il sopravvento Tusino 
che insaccava. Al 26' la Ternana pareggiava 
con De Rosa che sfruttava un ottimo passag­
gio di Sorbi. 

Nella ripresa la Ternana si rinchiudeva nel­
la propria metà campo votandosi al più esa­
sperato difensivismo, ma le andava male 
perchè al 37* Bruno servito da Re entrava 
in arca e faceva partire un gran tiro che 
batteva il portiere ospite. 


